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lIa Decima; e.n¢ meno quelli, che non arrivano a
pofiedere .una certa fomma determinata. La - pagano
bensi le Monete d’'Oro, e di Argento coniate . Non
fuccede pero cosi dellArgento layorato , e non la-
vorato. Il Danaro non paga fe non dopo d" i
ftato per il corfo di undici Mefi nelle man; del
fuo Poflfeflore. Dal Grano, Frutta, Erbe, e Piante
fi paga la Decima folamente dopo che fi fiano de-
tratte le fpefe , e gli aggravj tuttl, e lo f’ceﬁ"o e
praticato degli Animali, ma pero dopo che fi. fie-
no p')ﬁ"eduu per undici Mefi . Chi ¢ Padrone di
quattro foli Cammelli, ¢ difpenfato dalla Decxma,
avendone cinque paga un, Montone > € ¥4_ conti«
nuando con la flefla proporznone delli cinque Cam-
melli finattanto che giunge ad averne ventifei ; ed
allora ¢ tenuto pagare fopra ogm Decima di Cam-
melli un Cammello, o in vece “delPAnimale il fuo
valore in contanti. Quello, che ha meno di trenta
Bovi , & efente da Decima ; quando arriva ad a-
verne trenta, debbe pagate un Vitello, e cosi tut-
te le volte che quel numero fi va raddoppxando .
La Legge non. obbliga a Decm‘a quelh » che han-
no meno di quaranta Montoni ima. quando, ne han-
-no di pili, ella vuole , _che ne paghmo uno tante
volte quante annoverati i ritrovera il numero di
quaranta nella lor Gregge.

Sono impiegate cotefte Decime nel mantemmen«
to degli accennati Fachiri ; nel r:f'cattare gli Schia-
vi maltrattati da’ loro Padrom, in follievo de’ De-
bitori ridotti alla impoflibilita di pagarc,ed in foc-
corfo di que’ Foreftieri , che fi ritrovano, in_gue’
Paefi caduti in mlfena Cxo che | avanza da talrdxa
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